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MARATONA IN CONSIGLIO REGIONALE

La maggioranza approva
l'assestamento di bilancio

con 47 milioni di tagli
Sì ad alcuni emendamenti, istituita l'Agenzia per il lavoro. Tutte le reazioni

Il servizio sanitario
pubblico verso lo
smantellamento
Alfonso De Amicis
La sanità pubblica a�onda. La sanità
privata continua ad arricchirsi. E le liste
d'attesa continuano ad allungarsi. Vi
ricordate il grande dibattito pubblico
sulle liste d'attesa che ha tenuto banco
per settimane? Vi ricordate le
manifestazioni per la difesa della sanità
pubblica? Ebbene, con la nomina del
nuovo manager sembra che l'armonia
abbia preso il sopravvento. Gli attori
recitano la pace. Non c'è dubbio, la
dialettica che è stata fondamento della
politica ha fatto spazio a una sorta di
riconciliazione. In estate prevale l'ozio.
La sinistra alla moda e i sindacati
concertativi sono unanimi: il nuovo Ceo
della sanità abruzzese è una brava
persona. Ho sempre pensato che in
politica le "brave persone" fossero qualità
sì importanti e tuttavia non dirimenti.
Segno dei tempi. Quello che è chiaro e
che tutti condividono: la sanità è una
merce. Essa va gestita secondo logiche
mercatiste e di profitto. La figura del
manager è simile a quella di una
qualsiasi grande azienda. In qualsiasi
città, non a caso, le aziende più grandi e
profittevoli sono le "Aziende Sanitarie".
Siamo onesti. Le politiche in atto da anni
sono riuscite nel capolavoro di
contrapporre la medicina territoriale agli
ospedali. Questi ultimi sono il terminale
di politiche volte alla massimizzazione
del profitto e nello stesso tempo alla fuga
verso il privato. Fungono verso una
logica che è tipica dei terminali della
logistica. Su questo guazzabuglio
moderno, volutamente creato ad arte, si
alimentano strade pensate e
programmate. Favorire sempre più un
approccio alla salute verso un sistema
assicurativo. Un sistema finanziarizzato.
E non è un caso che, mentre i presunti
schieramenti starnazzano, l'ultimo
rapporto di Mediobanca dedica uno
studio economico-finanziario sui
principali operatori sanitari privati.
Un'analisi approfondita della sanità
italiana dentro le dinamiche europee e
internazionali. Il primo numero che
spicca è quello dei ricavi del 2023: 12
miliardi di euro, in aumento del 5,7% sul
2022 e del 15,5% sul 2019. Con il Covid,
questi numeri hanno avuto un'impennata
impressionante. Ora crescono
stabilmente. La sanità privata, secondo
questo studio, ha radici solide. La
prospettiva è rosea.
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Dopo il rendiconto 2024, nella notte il
Consiglio regionale ha approvato
l’assestamento di bilancio di previsione
2025- 2027 con il voto favorevole della
maggioranza e quello contrario delle
opposizioni. «La manovra è una semplice
ricognizione delle risorse – ha detto
l’assessore al Bilancio Mario Quaglieri – e
il giudizio di parifica della Corte dei
Conti garantisce la qualità del nostro

bilancio. Non possiamo garantire il
ripristino dei tagli perché non abbiamo
certezze, l’entità delle maggiori entrate
sarà certificata dal Mef a fine agosto». Il
confronto ha introdotto infatti una serie
di proposte emendative, la cui copertura
finanziaria dipenderà dal riconoscimento
del Ministero e dalla certezza delle
maggiori entrate.

Teramo, allarme per ponti e viadotti: «Ne
vanno sistemati almeno un centinaio»

Il presidente della Provincia D'Angelo chiede aiuto allo Stato (S. Suriani a pag. 18)
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L'Aquila, scontro tra opposizione e
maggioranza sul carcere minorile
«Nella città che aveva investito sulla
cultura e l'alta formazione per il suo
rilancio, che aveva fatto del sapere uno
degli asset strategici su cui scommettere
per ricostruire un tessuto economico
solido e sostenibile, assistere alla festosa
riapertura di un Istituto penale minorile
laddove c'era la sede di Economia è una
sconfitta per l'intera comunità. È una
sconfitta vedere trasformate aule
universitarie, animate fino a qualche
settimana fa da ragazze e ragazzi che
stavano costruendo il loro futuro, in
celle». Lo scrive in una nota il Partito

democratico cittadino all'indomani
dell'inaugurazione dell'Istituto penale
minorile. «Carcere minorile che, anche in
questa città come altrove, è divenuto ieri
puro strumento di propaganda per la
destra, una sorta di feticcio ideologico
della loro idea di cultura della
repressione, in cui rinchiudere più
giovani possibile, come testimoniano
purtroppo i numeri conseguenti il
"decreto Caivano", che ha fatto sì venisse
battuto ogni record di a�ollamento degli
Istituti penali minorili».

MONTESILVANO
Furgone contro
camion sull'A14: grave
una ragazza di 26 anni
Una frenata improvvisa e uno
schianto inevitabile. Quindi
l'automobile finisce quasi sotto al
camion e poi si ribalta. Così una
ragazza di 26 anni è rimasta ferita
in condizioni molto gravi nella
notte di ieri, nell'incidente stradale
avvenuto sull'autostrada A14, tra
Pescara Nord e il bivio con l'A25.
Sul luogo dell'incidente sono
intervenuti la polizia stradale, il
personale di Autostrade per l'Italia
e i sanitari del 118, che hanno
prima liberato la ferita dalle
lamiere e poi stabilizzata. Subito
dopo la giovane donna è stata
trasportata all'ospedale di Pescara
in codice rosso per midriasi fissa
dovuta al grave trauma cranico. Il
tra�co sull'autostrada in direzione
sud ha subito rallentamenti. La
ragazza, secondo le prime
informazioni, era seduta al fianco
del conducente della vettura che si
è ribaltata. Per estrarla
dall'abitacolo sono intervenuti i
vigili del fuoco. L'incidente è
avvenuto attorno alle 2:30, al
chilometro 368 dell'autostrada A14,
nel territorio comunale di
Montesilvano (Pescara). I due
giovani viaggiavano a bordo di un
Fiat Doblò che, per cause in corso
di accertamento, ha tamponato un
mezzo pesante.
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CHIETI PESCARA
Costruttori: nuovi
direttivi a Formedil e
Cassa edile
Si è u�cialmente insediato nella
sede sociale di via Raiale a Pescara
il nuovo consiglio direttivo
dell'associazione costruttori Ance
Chieti Pescara, eletto in seguito al
recente rinnovo degli organi
associativi. Il nuovo consiglio, che
resterà in carica per tutto il
triennio 2025–2028, guiderà la
Sezione Costruttori Edili di
Confindustria Abruzzo Medio
Adriatico. Nel corso della seduta, il
consiglio direttivo – su proposta
del presidente di Ance, Marcello
Mirolli – ha provveduto a conferire
i nuovi incarichi e a designare i
propri rappresentanti negli enti
bilaterali delle province di Chieti e
Pescara: Cassa Edile Chieti Pescara
e Formedil Chieti Pescara. Sono
state definite le nomine all’interno
del Comitato Piccola Industria di
Confindustria Abruzzo Medio
Adriatico. Confermati i presidenti
uscenti Carlo Cericola (Formedil) e
William Strever (Cassa edile).
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